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� Il Piano nazionale è stato inserito dal 2009 tra gli indicatori utilizzati per la 
certificazione degli obblighi informativi delle Regioni oggetto di valutazione 
da parte del “Tavolo di verifica degli adempimenti” (articolo 12 dell’intesa 
Stato Regioni del 23 marzo 2005)

� Si valutano i flussi informativi relativi all’applicazione del piano nazionale 
che rientra nell’ambito delle attività dei dipartimenti di prevenzione

CRITERI

PIANO OGM E CERTIFICAZIONE LEA 

DELLE REGIONI



Obiettivi del Piano Nazionale 
OGM

�Programmare e Coordinare a livello nazionale le 
attività di controllo

�Dare criteri uniformi alle Regioni/P.A. per la 
programmazione delle attività di controllo

�Garantire il flusso delle informazioni

�Fornire la visione complessiva dei risultati per 
le successive programmazioni



1. Tutte le Regioni/P.A. hanno recepito il Piano
2. Incremento della numerosità campionaria  rispetto 

alla programmazione minima nazionale 
3. Attività laboratori intensa ma con limitata 

armonizzazione del controllo analitico ufficiale 
4. Bassa percentuale di positività e non conformità
5. Sul mercato italiano i prodotti rispettano i requisiti 

d’etichettatura previsti, assicurando in tal modo 
l’informazione al consumatore

6. La presenza di OGM, autorizzati e non, negli 
alimenti in Italia è decisamente limitata ed a livello 
di tracce

Risultati anni precedenti



� Pochi riscontri sull’attività ispettiva condotta 
presso le aziende alimentari

� Numero controlli USMAF
� Attività analitica accreditata riferita ad un 

numero insufficiente di eventi
� Difficoltà di campionamento 
� I dati non sempre vengono inseriti nel 

database nel rispetto della tempistica stabilita

Criticità riscontrate 
nei precedenti anni 



Obiettivi da raggiungere con il  
Piano Nazionale OGM 2012 -
2014

� Migliorare il campionamento

� Estendere attività analitica accreditata

� Intensificare i controlli all’importazione



Il Piano fornisce indirizzi per pianificazione dei controlli 
all’importazione e per la stesura dei Piani regiona li 
stabilendo:

� Numero campioni e ripartizione ( all.2) in base a: 
- Insediamenti produttivi di ciascuna regione con   attività
economiche di interesse per il controllo ufficiale degli 
alimenti GM
- Risultati controlli anni precedenti

� Tipologia dei prodotti: a base di mais, soia e riso  secondo le 
matrici indicate nello specifico allegato 3

� Criteri per il campionamento secondo l’ allegato 5

CONTENUTI DEL PIANO 2012-2014



Allegato 3 matrici alimentari



� Orientare l’attività di controllo “al dettaglio” su c. documentali 

� Intensificare i controlli delle materie prime e degli intermedi di 
lavorazione

� Campionare i prodotti finiti presso le aziende di produzione 
(maggior rappresentatività del campione e facilità nel rintracciare   
la materia prima)

� Campionare i prodotti a base di riso: 
Decisione 2010/315/UE  su riso GM LL601 per  monitoraggio  
Decisione 2011/884/UE riso GM Bt63 Kefeng6 KMDI

� Rafforzare il controllo ufficiale all’importazione

Indirizzi per i controlli nel PIANO 2012-2014



ATTIVITÁ DI CONTROLLO SUL TERRITORIO

Le materie prime, gli ingredienti e i prodotti da campionare 
devono principalmente contenere, essere costituiti o 

derivare da MAIS SOIA RISO

50% Materie prime e 50% Materie prime e 
semilavoratisemilavorati

Campioni da prelevare e loro ripartizione per Regione e Campioni da prelevare e loro ripartizione per Regione e 

Provincia Autonoma (allegato 2)Provincia Autonoma (allegato 2)

50% Prodotti finiti50% Prodotti finiti



RIPARTIZIONE REGIONALE CAMPIONI
ALLEGATO 2



IL CONTROLLO AL DETTAGLIO

Orientare l’attività di verifica “al dettaglio”
prevalentemente su controlli documentali e d’identità

campionamento non è rappresentativo
definire procedure per documentare tali attività

Eseguire il campionamento al dettaglio:
- per la ricerca OGM non autorizzati
- su prodotti con distribuzione omogenea (allegato 5)



ATTIVITÁ DI CONTROLLO ALL’IMPORTAZIONE
Attività svolte dagli USMAF attraverso:

- Controllo documentale su tutte le partite 
- Prelievo campioni sul 5% partite presentate 
(DPR 14.7.1995) 

Intensificare e programmare l’attività di controllo 
secondo:

- consistenza flussi partite
- tipo di matrici di interesse
- paesi di provenienza

Numero minimo campioni Numero minimo campioni 
pari a 3 per i Punti di pari a 3 per i Punti di 

entrata designati (all.to 4)entrata designati (all.to 4)



Punti di entrata designati 
corrispondenti a quelli del 
Reg. (CE) 669/2009



Trasmissione risultati dei controlli
Inserimento dati da parte dei laboratori nel databa se del   

CROGM (http://ogm.izslt.it/ ) 31 luglio 
31 gennaio 

Relazione finale per 

CE e Regioni/P.A. entro 30 giugno

Elaborazione dati da parte del CROGM 
entro il 31 marzo

Esame e validazione dati    Esame e validazione dati    

Regioni/P.A. e USMAF entro febbraioRegioni/P.A. e USMAF entro febbraio

Ministero 
della salute



Risultati anno 2012

Campioni totali sul territorio 842



Risultati anno 2012

Campioni 

totali 

all’import

67



CAMPIONI MATRICI SUL TERRITORIO



CAMPIONI MATRICI ALL ’IMPORTAZIONE



Attività dei Laboratori



CAMPIONI NON CONFORMI

1 campione di preparazione a base di mais 
e amido prelevato dall’USMAF di VE 
(rietichettato)

4 campioni di prodotti a base di riso 
prelevati dall’USMAF di GE:

� 1 integratori alimentari
� 3 pasta noodles



Risultati 2012

� Sul mercato italiano sostanzialmente i prodotti 
rispettano i requisiti d’etichettatura previsti dalla 
normativa vigente, assicurando in tal modo 
l’informazione al consumatore

� la presenza di OGM, autorizzati e non, negli alimenti in 
Italia è decisamente limitata ed a livello di tracce.

� Importazione: fase fondamentale
� Attività laboratori ufficiali intensa ma con molte 

differenze tra le varie strutture



Aspettative per il futuro

� Ottimizzare le risorse disponibili : minor numero di controlli 
analitici e più mirati ( provenienza, matrice)

� Avere riscontri sull’attività ispettiva condotta presso le   
aziende alimentari

� Migliorare l’attività analitica accreditata riferita ad un 
numero crescente di eventi e/o specializzazione dei 
laboratori

� Incrementare i controlli all’importazione
� Superare le difficoltà di campionamento
� Migliorare l’inserimento dati nel database nel rispetto della 

tempistica stabilita e dell’esattezza delle informazioni 
inserite.



Sito Ministero della salute

http://www.ministerosalute.it/alimenti/sicurezza/sicurez
za.jsp



Grazie per l’attenzione!
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